
I VERI FUORICLASSE 
sono quelli che promuovono vita buona 

Se domandassi a un qualsiasi ragazzo chi sono per lui i veri fuoriclasse, quasi 
sicuramente ti dirà il nome di un suo idolo, probabilmente giocatore di calcio. 
Se invece facessi la stessa domanda a un adolescente, con grande probabilità 
risponderebbe dicendo il nome di un cantante rapper appartenente a uno di quei gruppi 
oscuri e ignoti a quasi tutti gli adulti. 
Se poi la stessa domanda venisse rivolta a un papà, potrebbe rispondere con il nome di 
un pilota, abile a sfrecciare sui circuiti mondiali di Formula Uno oppure la nuova stella 
del tennis, il simpatico Sinner. Infine, se la stessa domanda fosse posta a una giovane 
donna, potrebbe facilmente indicare un attore sexy di cui si è follemente invaghita 
guardando una sua impareggiabile interpretazione in un film romantico. 
Ebbene sì! Ciascuno di noi coltiva un proprio ideale di persona che ritiene fuori da ogni 
schema comune. 

Volendo cimentarmi a dare una risposta a tale innocente giochino, pure io mi sono 
posto la fatidica domanda e mi sono pure dato una risposta. Ebbene, tra i grandi da 
iscrivere nell’Albo d’Oro dei Fuoriclasse, metterei nome e cognome di tutti coloro che 
nell’Anno di Grazia 2024 (anno peraltro pieno di disgrazie mondiali), hanno ancora il 
coraggio di seguire quel personaggio - vero Fenomeno e Fuoriclasse di fama 
internazionale - che continua a indicare ancora oggi una strada insolita ma, a ben 
vedere, come l’unica in grado di offrire sprazzi di futuro umano possibile dentro l’abisso 
di Male che pervade in modo impressionante i nostri giorni. 

“Fuoriclasse” pertanto sono Mattia, Martina, Lorenzo, Giulia, Luca, Filippo…e tutti gli 
altri ragazzi e ragazze che oggi nella nostra Comunità, con trepidazione e gioia insieme, 
chiedono di ricevere il dono dello Spirito Santo, Fuoco d’Amore capace di scaldare il 
gelo che avvolge il cuore malato e dilaniato da troppa violenza purtroppo anche da parte 
di molti ragazzi. 
Tra questi “Fuoriclasse” speciali sono pure da annoverare Piera, Danilo, Grazia, Andrea, 
Laura, Teresa…. e tutti quei genitori, catechisti, educatori e animatori che, imperterriti e 
per nulla intimoriti dalla situazione, continuano a indicare nel Nazareno un sicuro 
riferimento per rimanere umani e per crescere con criteri capaci di assoluta e positiva 
carica di vita buona, l’unica in grado di salvarci dall’abisso in cui poco alla volta 
rischiamo di sprofondare. 

“Vieni Santo Spirito!” invocheremo su ogni ragazzo e ragazza nella liturgia del 
sacramento della Confermazione. Vieni Spirito di vita e dona a ciascuno di noi la grazia 
di guardare con simpatia e seguire con gioia e orgoglio, quell’incredibile Fuoriclasse che 
ancora oggi indica a noi l’unica strada possibile per vivere da uomini e da fratelli, la Via 
dell’Amore, sola medicina senza controindicazioni tossiche. 
Pertanto a tutti noi, ragazzi e adulti, l’augurio di essere nel numero di costoro. 

                   don Claudio 


